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«L'ultimo dossier su Bologna 
Plio ispirato io». Delle Ghiaie 

cerca di avvalorare questa tesi 
MILANO — fe Stefano Delle Chlale l'ispiratore 
del dossier sulla strage del 2 agosto recente
mente fatto pervenire ad un avvocato di Bolo
gna? Parrebbe di si, stando almeno a quanto 
emerso Ieri nel corso di una conferenza stampa 
appositamente convocata dal parlamentare 
missino Tommaso Staiti di Cuddia delle Chiu
se, anch'egli in possesso d'una copia (ricevuta 
per posta, ha detto) del dossier. Staiti ha fatto 
ascoltare ai giornalisti le registrazioni, su se
greteria telefonica, di quattro chiamate nelle 
quali Delle Chiale conferma la «assoluta veridi
cità» dei documenti contenuti nel dossier, la cui 
divulgazione sarebbe stata da lui autorizzata. 
La stesura materiale sarebbe invece opera di 
•alcuni camerati». 

Ma erano proprio di Delle Chiale le quattro 
telefonate? Staiti — che, in questo, è certo un 
buon intenditore — afferma che la sua voce è 
riconoscibilissima. Per lui e — ha aggiunto — 
per «chiunque abbia ascoltato l'intervista tele
visiva di Enzo Biagi». Sarà. Sta di fatto, comun
que, che una simile paternità del documento 
appare in effetti piuttosto verosimile, anche se 
è ben lungi dall'aumcntarne la credibilità. Non 
sorprende infatti che Delle Chiale tenti di 
smontare un'inchiesta — quella fondata sulle 
dichiarazioni di Celso Ciolini — che lo coinvol

ge direttamente. 
Staiti, dal canto suo, si è limitato a rifare il 

verso al dossier attaccando durissimamente 1' 
inchiesta in corso ed in particolare il consiglie
re istruttore Aldo Gentile (da tempo rimosso 
dall'incarico), il quale, insieme a Ciolini, sareb
be —secondo il parlamentare missino—non la 
vittima ma l'autore del deplstaggio delle inda
gini. «In un Paese serio — ha aggiunto Staiti — 
questo giudice sarebbe stato accusato di omici
dio volontario per le morti di Palladino e Pa
gliai». I due, indicati da Ciolini come autori 
materiali della strage di Bologna, vennero as-, 
sassinati rispettivamente nel carcere di Nova
ra, da Pierluigi Concutelli, ed in Bolivia, in cir
costanze mai del tutto chiarite. Entrambi i de
litti, secondo Staiti (e secondo il dossier) sareb
bero maturati proprio all'interno di questa a-
zionc di deplstaggio. 

Un -j'accuse», peraltro, assai poco convincen
te. Nessun dubbio, infatti, che le «rivelazioni» di 
Ciolini appaiano in più punti del tutto inatten
dibili (tanto che i giudici sembrano avere ab
bandonato questa pista). Nessun dubbio che le 
azioni di deplstaggio siano state molte e siano 
per lo più passate attraverso gli apparati di si
curezza. Ma nessun dubbio anche che il dossier 
Delle Chiaie non sia, tra esse, che l'ultima in 
ordine di tempo. 

Bill Dunlop è un americano che ama le imprese difficili: dopo aver 
stabilito un record nella traversata dell'Atlantico, sembra ora 
intenzionato a cominciare un giro attorno al mondo. Nulla di 
strano, se non fosse per le dimensioni (come si vede minuscole) 
dell'imbarcazione. 

Tenta per scommessa 
di aprire un'auto 

Scoperto, s'ammazza 
TRIESTE — Tragica morte a Trieste di un giovane napoletano 
di 25 anni. Bernardino Criscuolo, trasferitosi da pochi mesi nella 
citta giuliana dove aveva trovato lavoro alle Poste, aveva scom
messo con gli amici che sarebbe riuscito a forzare la portiera di 
una macchina in sosta, ma quando ha voluto mettere in atto la 
bravata è stato bloccato dagli agenti della volante. Gli inquirenti 
hanno compreso subito di non aver di fronte un topo d'auto: il 
Criscuolo 6 stato così rimesso in liberta. Tornato nella sua came
retta — al terzo plano di via Udine 34 — vinto dalla vergogna si 
è gettato a capofitto dalla finestra. 

Lasciata Napoli e la famiglia, alla quale a quanto si dice era 
molto legato, il giovane a Trieste aveva fatto amicizia con alcuni 
colleghi delle Poste con i quali aveva anche preso in affitto un 
appartamento pagando una quota-parte di 75 mila lire al mese. 
Domenica scorsa aveva trascorso la serata in allegra compagnia. 
Alla fine aveva scommesso con gli altri che sarebbe riuscito ad 
aprire senza difficoltà una delle vetture in sosta. Messi gli occhi 
su una 124, parcheggiata poco lontano da casa, in via S. Anasta
sio, è stato bloccato al primo tentativo dagli agenti. 

Non avendo precedenti il Criscuolo se la sarebbe cavata con 
poco; ma, rimesso in libertà, non ha retto al pensiero di cosa 
avrebbero pensato e detto i suoi familiari. Su un blocco notes il 
giovane spiega alla madre il perché del tragico gesto ed afferma 

i «aver sbagliato e dover pagare». 
I genitori, affranti, sono giunti subito a Trieste. Alla madre, 

con il foglio contenente l'estremo saluto del figlio, è stato anche 
consegnato il denaro frutto dei risparmi del giovane. Bernardi
no nel biglietto raccomanda alla madre di saldare i debiti alla 
fiadrona di casa. «Non piangere per me — è scritto sul notes — 
ai conto di non aver avuto un figlio degno di te». 

Contro Enzo Tortora 
anche la testimonianza 

di 2 coniugi milanesi 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'istruzione sul megablitz è stata formalizzata ed 
ieri, contemporaneamente alla formalizzazione degli atti, sono 
emersi alcuni particolari sulla posizione del presentatore Enzo 
Tortora. Ad accusarlo sono cinque persone, i due pentiti, Barra e 
Pandico e tre persone che non hanno nulla a che vedere con la 
malavita organizzata. Secondo alcune indiscrezioni sarebbe una 
coppia ad aver fornito ai magistrati elementi probanti sulla 
posizione del noto presentatore televisivo. La coppia — è trapela
to — già da alcuni anni avrebbe avuto in mente di avvertire la 
polizia delle cose di cui era a conoscenza, ma di non averlo mai 
fatto perché temeva di essere accusala di mitomania. Poi quan
do è scoppiato il «caso» i due coniugi hanno scritto ai magistrati 
ed il dottor Di Pietro è andato fino a Milano per ascoltarli. I due 
— secondo un'ultima indiscrezione - avrebbero anche rifiutato 
una consistente offerta in denaro di un settimanale per raccon
tare la storia. «Non vogliamo diventare personaggi» hanno det
to. Il quinto personaggio resta invece ancora celato nel mistero. 
È la donna del famoso salotto In cui avvenne il presunto incon
tro fra Tortora e Cutolo? È una donna che frequentava il mondo 
dei night club milanesi? Le indiscrezioni non sono tali da capire 
di più della vicenda. Le accuse contro Tortora dal viaggio mila
nese dal giudice Di Persia hanno avuto quindi una ulteriore 
conferma. E questa dovrebbe essere la ragione del lungo collo
quio, durato oltre tre ore, avuto l'altro giorno dai difensori del 
giornalista-presentatore con i magistrati. 

Sole e fiamme, gli italiani sulla graticola 
Chi brucia la Sardegna? 

E mafia, dice un questore 
Contro gli incendi chiesta l'applicazione della legge antimafia - Piromani arrestati - Il 
PCI: «La regione proclami lo stato di calamità» - Sfollati 120 detenuti da Is Arenas 

Violenti incendi anche in Sicilia. Particolarmente colpite le province di Siracusa, Catania e Palermo, dove si lotta ormai da 4 8 ore 
contro la cintura di fuoco che avvolge le colline attorno la città (come mostra la foto che pubblichiamo). Il fuoco ha fatto la sua prima 
vitt ima nell'isola: è il contadino Salvatore Lo Presti, di 5 7 anni, rimasto soffocato dal fumo in provincia di Enna. Tremila ettar i di 
bosco sono andati distrutti sui monti Nebrodi dove due donne e un uomo sono rimasti seriamente ustionati mentre tentavano di 
met tere in salvo it bestiame rimasto intrappolato in una stalla. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alla Procura 
della Repubblica di Nuoro è 
giunta ieri mattina la richie
sta che i tre plromani ferma
ti a Seul siano giudicati se
condo le norme della legge 
antimafia. Nell'inoltrare -11 
rapporto il questore Arrigo 
Molinari fa riferimento alle 
norme che puniscono la di
struzione del patrimonio co
mune per fini personali. In 
sostanza si sollecita l'appli
cazione della aggravante 
della associazione a delin
quere. È la prima volta che si 
richiede l'adozione della leg
ge antimafia in Sardegna, 
almeno per quanto riguarda 
gli incendi. Una decisione di
scutibile fin che si vuole ma 
che dà la misura della gravi
tà del fenomeno, destinato 
certamente a superare tutti i 
record negativi degli anni 
passati. 

E il sesto giorno della 
grande offensiva del fuoco in 
Sardegna. Anche ieri il .bol
lettino di guerra» ha fatto re
gistrare enormi roghi e de
vastazioni in tutte le zone 
dell'isola. Inzortosu, un pic
colo centro aell'Igleslente, è 
stato fatto evacuare perché 
le fiamme avevano raggiun
to l'abitato. Bruciano boschi 
e pinete a Bolotana, La Mad
dalena, Aggius, Agllentu. 
Per ragioni di sicurezza sono 
stati fatti evacuare 120 dete
nuti della colonia penale di 
Is Arenas. I reclusi sono stati 
trasferiti nell'altra colonia 
penale di Mamone e nelle 
carceri di Cagliari. 

Con tre plromani fermati 
a Seul e associati alle carceri 
di San Danleie di Lanusei, 
Giovanni Mascla, 23 anni, 
Alberto Arezu, 29 anni e De
metrio Dessi, 27 anni, sono 
In tutto nove le persone arre
state nell'isola per incendio 
doloso. Per altri cinque piro-
mani di Orane, fermati nei 
giorni scorsi a Bittl; è stato 
già fissato 11 giudizio per di
rettissima, martedì a Nuoro. 

La situazione è certamen
te d'emergenza. Oggi il con
siglio regionale sardo si pro
nuncerà sulla richiesta a-
vanzata dal gruppo comuni
sta per la dichiarazione dello 
«stato di calamità* per la 
Sai-degna. «Esistono tutte le 
condizioni obiettive e di leg
ge per assumere il provvedi

mento — dice il vice — presi
dente del gruppo del PCI, 
Luigi Cogodi — non c'è tem
po da perdere. Finora i servi
zi predisposti per fronteggia
re l'offensiva dei plromani si 
sono rivelati del tutto inade
guati. Bisogna procedere a 
una verifica radicale dei tra
dizionali metodi di interven
to regionale». 

Il PCI ha anche chiesto 1' 
immediata convocazione del 
comitato regionale per la 

protezione civile, per definire 
l'adozione delle indispensa-
bill misure di intervento per 
fronteggiare la situazione di 
pericolo. 

Un'altra iniziativa il PCI 
l'ha assunta a livello parla
mentare, con una interpel
lanza al presidente del consi
glio, al ministro della prote
zione civile e al ministro del
la difesa per conoscere «quali 
misure di Intervento straor
dinario Intendano proporre 

Violenti temporali in Francia 
Morti una bambina e un turista 
PARIGI — Un violento temporale abbattutosi su diverse regioni 
della Francia ha causato due morti e ingenti danri materiali. A 
Vernou-sur-Brenne (nella Loira) una bambina di 12 anni è stata 
uccisa da un albero schiantatosi sul «-caravan» nel quale dormi
va. Analoga sorte è toccata ad un campeggiatore che aveva eret
to la sua tenda nei pressi di Bergerac, in Dordogna. A pochi 
chilometri da Amboise, sempre nella Loira. un campeggiatore è 
stato gravemente ferito da un albergo abbattutosi su due tende. 
Infine nella regione di Saint Fathus circa duecento villini sono 
stati danneggiati. 

Incendi in Bassa Sassonia 
Mobilitati aerei e cingolati 
BONN — Quindici chilometri quadrati di boschi sono andati 
distrutti in Bassa Sassonia in uno degli incendi più gravi degli 
ultimi anni. Il dato è stato fornito dal ministero degli interni di 
Hannover. Le fiamme, alimentale dai venti, continuano ad in
furiare su vaste superfìci boschive nella provincia di Gifhom. 
Più di 1.500 vigili del fuoco e soldati della Bundeswehr sono 
all'opera per tentare di fermare il fronte del fuoco con elicotteri, 
mezzi cingolati e due acrei Transall. Un vigile del fuoco è rima
sto ferito. «Non è ancora in vista la fine dell'incendio-, ha affer
mato un portavoce del governo regionale, l'n violento tempora
le è venuto — nel pomeriggio — in aiuto dei vigili del fuoco. Ma 
il vento alimenta ancora le fiamme. 

Cina, dieci province inondate 
e ora si annunciano i tifoni 
PECHINO — Il governo cinese non e tuttora in grado di dare un 
quadro completo e dati precisi sulla superficie colpita dalle inon
dazioni, né su quanti ettari siano ancora sottacqua, né e in 
condizioni di valutare le perdite umane o ì beni. L'assenza di 
tutti questi dati — vitali per avere un'idea delle inondazioni che 
hanno colpito dieci province della Cina centromeridionale e 
meridionale — è stata confermata ieri dal vice ministro Li Bo> 
ning. Egli ha potuto fornire solo elementi sui millimetri di ac
qua caduta (fino a 800) e ha detto che i morti, in totale, superano 
i 90. Inoltre Lì Boning ha detto che il peggio non e ancora 
passato anche perché sì attendono tifoni. 

per la tutela ed il ripristino 
dell'ambiente e per risarcire 
i danni provocati dagli in
cendi alla economia della 
Sardegna». 

•Negli incendi — dice 
Francesco Macis, firmatario 
dell'interpellanza assieme al 
compagno Macciotta ed altri 
parlamentari comunisti — si 
esprimono spesso forme pri
mordiali di lotta per il domi
nio del territorio. Il fenome
no va dunque affrontato at
traverso una profonda opera 
di riforma economica e so
ciale, che faccia venir meno 
le ragioni che Inducono 1 pi-
romani ad agire. Ma di pari 
passo deve essere adeguato 
anche l'intervento repressi
vo. Le carenze sono purtrop
po macroscopiche. Spesso 
non si adottano neppure le 
misure minime. Non si capi
sce perché, ad esempio, nella 
stagione estiva non si dislo
chino nell'isola i mezzi aerei 
necessari per la lotta agli in
cendi. Gli interventi aerei 
partono dagli scali di Pisa o 
di altre citta della penisola, 
con gravi perdite di tempo, 
spesso addirittura decisive». 

Il compagno Macis, coor
dinatore del parlamentari 
comunisti sardi, ha anche 
inviato una lettera al mini
stro della protezione civile 
Loris Fortuna, invitandolo a 
recarsi in Sardegna «per ve
rificare la disastrosa situa
zione esistente e per prende
re tutte le misure necessa
rie». 

La situazione intanto è re
sa ancora più difficile dal 
caldo torrido che da diverse 
settimane Investe tutta l'iso
la. Sono già diversi giorni 
che il termometro oscilla at
torno ai 40 gradi. Il vento 
caldo favorisce l'estensione 
dei roghi. Il computer me
teorologico dell'aeronautica 
militare prevede ancora per 
questi giorni situazioni di 
•massimo rischio» per la Sar
degna. 

•A volte — dice al telefono 
un sottufficiale di un reparto 
dell'esercito impegnato nei 
soccorsi — sembra di essere 
in un film di fantascienza, 
con zone desertiche splanate 
dal fuoco, con un caldo e un* 
aria irreale». 

Paolo Branca 

Con 'Azzurra* e 1 suoi di
ciassette (brutto numero!) 
sponsor, l'Italia si misura 
per la prima volta contro I 
detentori dell'Amerlcan 
Cup, quegli americani che — 
pare — abbiamo scoperto se
coli fa proprio In virtù del 
nostro saper navigare. Afa le 
navi di Colombo non erano 
forse spagnole? E quali fasti 
possono vantare le nostre e-
saltate Repubbliche Marina
re, se non quelle più propria
mente belliche a due passi 
dalla costa? Del resto, Marco 
Polo non può essere esaltato 
come skipper, semmai come 
viaggiatore a ferra e grande 
diplomatico. I marinai di U-
llsse e l turchi di Solimano 11 
Magnifico, rappresentati in 
mare dal barbarossa Chalr-
ed-Dln, quelli sì che sapeva
no di venti e di mare. Per non 
parlare delle barche di papi
ro che avrebbero attraversa
to l'Atlantico e che non sa
rebbero partite né da Amalfi 
né da Genova. 

Con * Azzurra» intendiamo 
dunque invertire rotta? Ov
vero: la barca dal nome così 
patriottico è il segnale che 1' 
Italia, con la sua posizione 
peninsulare, con J suoi 8.000 
chilometri di coste, Intende 
finalmente avviarsi a 'diven
tare» un paese marinaro (o 
tornare ad esserlo, se preferi
te)? 

Un problema come questo 
renderà forse sospettoso più 
d'uno che riterrà poco prole
tario parlare di barche a ve
la, di mare, di windsurf, 
gommoni e via dicendo. 
Scordandosi magari che lui 
stesso il gommone o il guscio 
di noce (pardon, di plastica) 
ce l'ha o lo acquisterà l'anno 
prossimo e che il figlio già 
freme per farsi la tavola a ve
la. 

Insomma, nautica da di
porto non è più solo Indice di 
ceto privilegiato, come una 
volta, se è vero che ti numero 
dei natanti (grossi e piccoli) 
circolanti sul nostri mari in 
questa calda estate supera l 
600.000 (cifra dichiarata in 
un recente convegno dal Ca
pitano di fregata Erasmo 
Fronzuto) con un rapporto 
dunque di quasi un natante 
ogni 90abitanti. Il che si tra
duce in problemi, come sap
piamo, enormi: porti e por-
tlccluoll Insufficienti, tenta
zione per molti comuni co
stieri di gettarsi a capofitto 
nel settore, costruendo me-

Sui mari 600.000 barche 
ma troppo poche a vela 

Il successo di «Azzurra» non si riflette ancora sul mercato 
Così anche a mare prevale il «modello autostrada» - Ecologia 

gaportl più o meno esclusivi, 
cacciata del bagnanti dalle 
spiagge cittadine (dell'Ar
gentarlo sappiamo, a Nettu
no il Borgo medievale verrà. 
privato del suo arenile per 
far posto alle barche!), mare 
sempre più sporco, rumoro
so, pericoloso. 

Già negli anni 60 si parla
va di *boom* della nautica ed 
è indubbio che da allora i.iol-
tl scafi sono scesi In acqua. 
Ma non certo nella direzione 
che 'Azzurra* sembra voler 
auspicare. In molti il concet
to di 'barca* è ancora legato 
alla comoda barca sulla qua
le consumare *drinks* e av-
venturette, sognando di es
sere degli Agnelli o dei Falk. 
La vela ha fatto ben poca 
strada e sarebbe ancora 
guardata con sospetto dai 
più (*Ma come, senza moto
re?*), se non fosse per via del 
windsurf (America Ameri
ca!) che sta conquistando al 

piacere dell'andare a vento 
decine di migliaia di giovani 
e che può essere considerato 
la vera rivoluzione di questi 
anni 80. Questo piccolo scafo 
(costa da 500.000 a 1 milione 
e mezzo) che avvicina al so
gno di Icaro di volare — con 
un triangolo di plastica, in 
questo caso, al posto delle ali 
— In piena libertà, sul mare 
che si vuole, senza problemi 
di alaggio, scivoli, carrelli, 
ormeggio e rimessaggio, ha 
qui da noi appena tre anni di 
vita. Eppure, solo tra l'81 e 
V82 ne sono stati venduti più 
di 40.000 esemplari e almeno 
triplo è il numero di quelli in 
circolazione. Da aggiungere 
quindi ai 600.000 natanti 'Uf
ficiali*. 

Allora c'è da sperare? Da 
sperare che il windsurf non 
sia per i ragazzi solo una va
riante dell'andare in moto su 
una ruota sola, o dell'assor
dante uso del carstereo, ma 

piuttosto una rinuncia alle 
lusinghe del fuoribordo con 
volante in legno e alluminio 
che rende il mare come una 
strada, senza corsie e guard
rail, sulta quale sfrecciare, 
tagliando lesie, sporcando di 
carburante, rendendo a se 
stessi e agli altri una vacan
za al mare simile ad una so
sta a Piazza Venezia nelle ore 
di punta? 

Il fenomeno più appari
scente cui si assiste, in real
tà, è ancora questo. Che 11 
natante sia un gommone o 
una sogliola In vetroresina, 
la maggior parte del vacan
zieri non pensa che a correre 
e a far rumore, a ospitare ca
richi umani di gran lunga 
superiori ad ogni legge e ad 
ogni buonsenso (donne e 
bambini stipati come sulle 
utilitarie di un tempo, senza 
neppure un salvagente), sen
za preoccuparsi di contribui
re ad uccidere un mare già 

seriamente compromesso. 
Ed è difficile capire come, ad 
esemplo, si possa fare una 
battaglia contro la noclvltà o 
la rumorosità in fabbrica e 
poi sulle spiagge o al largo si 
costringa il prossimo a respi
rare piombo e a munirsi di 
tappi di cera per le ore diur
ne. 

Da Incalliti velisti di picco* 
lo cabotaggio assistiamo Im
potenti allo scempio e spe
riamo nelle generazioni a ve
nire. Andare a veia non è cer
to più costoso che andare a 
motore, anzi.' iVé i pericoli so
no maggiori, tutt'altro. Cer
to, la vela non risponde forse 
di requisiti medi che la fami
glia italiana di oggi sembra 
ricercare con ostinazione: Il 
padre che guida l'auto stipa
ta è anche il comandante del
la piccola unità marina che 
si porta sul tetto o al traino 
verso le vacanze; che poi 
condurrà in acqua azionan
do un potente fuoribordo e 
sulla quale farà prendere po
sto a moglie e figli compor
tandosi né più ne meno come 
se fosse su una strada. A-
spettare li vento? Filare una 
scotta? Cucire uno strappo 
nella vela? Inclinarsi in una 
bolina non troppo stretta? 
Indossare il salvagente? Ma 
per carità! Le ferie sono mie 
e me le gestisco come voglio. 
Figurarsi se mia moglie e i 
miei figli — che non sanno 
neppure nuotare, d'altra 
parte — li tengo lì ad aspet
tare, come dite voi?, «una re-
fola di vento*. Te la fai sotto, 
eh?, quando ti sfreccio vicino 
con la prua del gommone 
planante e tu non sai se vire
rò o ti verrò addosso... Oé, so
no vent'anni che guido, mal 
un incidente! E ci ho anche il 
CB, non si sa mai, con una 
antenna più luna di quella 
dell'auto. 

Ci sarebbe quasi da augu
rarsi una sconfìtta di 'Azzur
ra*, altrimenti — come già 
abbiamo fatto con il calcio — 
potremmo pure illuderci di 
essere il popolo più marinaro 
del mondo. E invece, se è ve
ro che è dal mare che venia' 
mo, quale tremendo impulso 
edipico ci spinge a distrug
gerlo. ad umiliarlo, a trattar
lo come se fosse la cloaca 
massima nella quale riversa
re luffe le violenze e rifiuti 
della nostra discutibile civil
tà. 

Leoncarlo Settimelli 

Ancora tantissimo caldo 
poi a fine mese temporali 

Estate di fuoco: è certamente 
una delle stazioni estive più 
calde degli ultimi cinquanta 
anni. Mesi di luglio così infuo
cati si ricordano nei 1904,1911, 
1928,1945 e 1950. Le tempera
ture massime oscillano pauro
samente tra i 35 e i 40 gradi 
centigradi ed in qualche locali
tà è stato superato il limite im
possibile, per le nostre latitudi
ni, di 40 gradi centigradi. 

Le cause: vanno ricercate 
nella persistenza di alta pres
sione. In seno agli anticicloni le 
masse d'aria sono omogenee e 
come tali mantengono le condi
zioni atmosferiche orientate 
verso il bello stabile. La parti
colare disposizione dell'alta 
pressione sulla nostra penisola 
ha causato un energico richia
mo di masse d'aria provenienti 
dalle regioni tropicali; masse 
d'aria che hanno attraversato il 
Mediterraneo e si sono conse
guentemente umidificate. 
Quindi aria molto calda ed an
che molto umida: le condizioni 
classiche per avere il caldo afo
so cioè condizioni di massimo 
disagio climatico. 

Questa, diciamo casi, la pre
messa meteorologica che ha 
portato la nostra penisola verso 
il gran calda In effetti, la ragio
ne principale va ricercata in un 
quotidiano accumulo di calore. 

I raggi del sole sono trasparenti 
all'atmosfera; cioè a dire la at
traversano senza riscaldarla: ri
scaldano invece la superficie 
del suolo che a sua volta cede 
calore agli strati d'aria imme
diatamente superiori. Questo 
spiega, ad esempio, perché la 
temperatura diminuisce con 1* 
altezza. Perdurando le condi
zioni di bel tempo e quindi di 
cielo sereno, l'azione dell'inso
lazione è notevole e il riscalda
mento del suolo è conseguente
mente in fase di accrescimento. 

Il risultato che ne consegue è 
che il riscaldamento durante le 
ore diurne è maggiore del raf
freddamento durante le ore 
notturne con un conseguente 
accumulo di calore, 

In queste condizioni, per a-
vere un cambiamento radicale, 
occorre che le masse d'aria ar
roventate che sovrastano le no
stre regioni vengano completa
mente sostituite da aria più 
fredda di altra origine. Il cam
biamento avverrà, purtroppo, a 
spese di forti sconvolgimenti 
atmosferici perché quando su 
una regione interessata da mas
se d'aria surriscaldate arriva 
dell'aria fredda si provocano 
fenomeni imponenti di instabi
lità cioè a dire violenti movi
menti ascensionali di aria calda 
che sale ed aria fredda che 
scende: forti temporali, nubi
fragi, grandinate, abbondanza 
di fenomeni elettrici, raffiche 
di vento. C'è solo da augurarsi 
che il ricambio avvenga m ma
niera piuttosto graduale con 
una instabilità moderata. 

Quando avverrà il cambia
mento? Molto probabilmente 
fra la fine di luglio e l'inizio di 
agosto. Per il momento non si 
tntrawedono fondati motivi 
per un radicale mutamento del
le condizioni atmosferiche at
tuali a breve scadenza. 

SIRIO 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
MHano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
P i » 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aqu&t 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

17 3 7 
2 4 3 5 
2 6 3 2 
2 3 3 3 
2 4 3 5 
2 3 3 4 
2 3 3 0 
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SITUAZIONE: l a situazione metereotogica surtteia è sempre conti oWe-
ta da una distribuzione dì pressioni livellate con valori piuttosto elevati • 
da una persisterti» di masse d'aria in progressiva fase di riscalmdamen-
to. L'area di instabilità sul Mediterraneo occidentale che nei giorni scorai 
sembrava destinata a provocare gualche cambiamento sulle nostre ra
gioni ha rallentato 9 suo movimento verso levante. 
ri>TEMPO IN ITALIA: Su tutte le regioni italiani a tempo rimane buono 
ed è caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampia zone di streno. 
Le temperature rimangono dappertutto motto elevata con valori dadi» 
mente superiori • quotò normali d«8a stagione. Deboli infìtti anioni di aria 
più fresca attraverso i valichi cipini provocano fenomeni di iratabgU 
sulla rascia alpina le località prealpine e ragioni limitrofe. I fanomani di 
instabiwtà possono dar Ivogo ad annuvolamenti di tipo cumuBforma est 
sporadicamente possono sfociare in episodi temporaleschi. 
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